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LIBERTm 

Morbelli e Pellizza
alla grande mostra
sul Divisionismo

Due dipinti della Galleria Ricci Oddi "Alba domenicale" e "Tramonto
o Il roveto" esposti al Castello Visconteo Sforzesco di Novara
Anna Anselmi

O Anche due quadri della Galleria
d'arte moderna Ricci Oddi concor-
rono a delineare il viaggio nella
straordinaria stagione del "Divisio-
nismo. La rivoluzione della luce'; vi-
sitabile fino al 5 aprile nel Castello
Visconteo Sforzesco di Novara, cu-
rata daAnnie-Paule Quinsac, autri-
ce di fondamentali pubblicazioni
su Giovanni Segantini, Carlo For-
nara e Vittore Grubicy de Dragon.
I11920, data della morte di quest'ul-
timo e di Gaetano Previati, segna
convenzionalmente la fine del mo-
vimento che si era aperto negli an-
ni Ottanta dell'Ottocento, annove-
rando trai suoi giganti della "prima
generazione": Segantini, Giuseppe
Pellizza da Volpedo, Angelo Mor-
belli e Fomara. Dalla Ricci Oddi pro-
vengono proprio "Tramonto o Il ro-

veto" (1900-1902) diPellizza, al qua-
le è riservata un'intera sala delle ot-
to in cui si articola il percorso, e "Al-
ba domenicale" (1915) di Morbelli,
collocata nella sezione conclusiva,
sul tardo Divisionismo, tra simbo-
lismo e paesaggio come simbolo.
Dei cinque dipinti della sala di Pel-
lizza, morto suicida a 39 anni nel
1907, "Tramonto" diventaperQuin-
sac "la messa a fuoco di un momen-
to di luce attraverso i rami di una
pianta, cui la meditata composizio-
ne a curve avvolgenti conferisce re-
spiro e porta lo sguardo al di là, uni-
versalmente oltre "questa siepe";
con allusione all'idillio leopardia-
no, in un luogo al quale "la non pre-
senza di uomini o animali" confe-
risce una dimensione sacrale, dove
le forme rimandano - osservala sto-
rica dell'arte nel catalogo edito da
Skira - al mito dell'eterno ritorno.

A da Volpedo dedicata
un'intera sala
delle otto del percorso

Il quadro de11915
è uno dei capolavori
del decennio

"Alba domenicale" viene segnalata
dalla curatrice come "uno dei capo-
lavori del decennio, ripresa più si-
stematica della prima versione del
1890'; a dimostrare "quanto Mor-
b elli sia riuscito, con una disciplina
ferra nell'applicazione delle teorie,
a ricreare con lirismo un momento
di civiltà contadina del Monferrato,
oltrepassando il naturalismo lette-
rale che a volte ne limitava la trascri-
zione del reale. Superato lo shock
della scomparsa di Pellizza, conti-
nuò imperterrito a dipingere sino
alla morte, senza il tarlo del dubbio
né sul metodo né sull'iconografia".
Il Monferrato, a una quarantina di
chilometri da Novara, resta la fonte
iconografica di elezione per Mor-
belli, nato adAlessandria e il cuipa-
dre era originario di Casale Monfer-
rato. Tra le 65 opere della mostra si
ritrova anche il Piemonte della Val-

pe Pallina da Volpedo "Tramonto o II roveto"

le Vigezzo cara a Fomara e del bor-
go diVolpedo nell'Alessandrino, do-
ve era cominciata e si era tragica-
mente interrotta la vicenda umana
di Pellizza. Artisti innamorati della
natura, che elaboravano le loro ope-
re in studio, dopo un lungo lavoro
preparatorio di schizzi e disegni dal
vero. Fomara, spentosi nel 1968, no-
vantasettenne, tra i monti della na-
tia Prestinone, fece in tempo ad at-
traversare la temp erie futurista, "re-
standone spiazzato'; annota Quin-
sac. In questo avrebbe riscontrato
affinità con il collezionista piacen-
tino Giuseppe Ricci Oddi, che non
amava le avanguardie, ma si era cir-
condato della pittura di coloro che
avevano inaugurato il rinnovamen-
to artistico nell'Italia della seconda
metà del XX secolo. Pittori i cui di-
pinti si ammirano nelle sale del mu-
seo di via San Siro, come pure nella
mostra di Novara, da Tranquillo
Cremona a Daniele Ranzoni, da Pli-
nio Nomellini a Cesare Maggi.
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